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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
LEGGE 1 aprile 2016, n. 5.

Modifiche alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 15
“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città
metropolitane”.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
Soppressione dell’adunanza elettorale

del libero Consorzio comunale e
dell’Adunanza elettorale metropolitana

1. Alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sono apportate le seguenti
modifiche: 

a) all’articolo 4, comma 1, la lettera d) è soppressa; 
b) all’articolo 6, comma 5, le parole ‘che compongono

l’Adunanza elettorale’ sono sostituite da ‘dei comuni’; 
c) l’articolo 10 è soppresso; 
d) all’articolo 11, comma 1, la lettera d) è soppressa; 
e) all’articolo 13, comma 5, le parole ‘nonché dai pre-

sidenti dei consigli circoscrizionali, in carica, del comune
capoluogo, che compongono l’Adunanza elettorale metro-
politana’ sono soppresse; 

f) l’articolo 17 è soppresso.

Art. 2.
Ponderazione del voto elettorale

1. Alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sono apportate le seguenti
modifiche: 

a) il  comma 7 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente: 
‘7. Il Presidente del libero Consorzio comunale è elet-

to con voto diretto, libero e segreto. Risulta eletto il candi-
dato che abbia riportato il maggior numero di voti, calco-
lato con i criteri di ponderazione di cui ai commi 32, 33 e
34 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56 e succes-
sive modifiche ed integrazioni. A parità di voti è proclama-
to eletto il candidato più anziano di età. L’elezione avviene
con le modalità di cui all’articolo 18.’. 

b) il comma 7 dell’articolo 13 è sostituito dal seguen-
te: 

‘7. Il Sindaco metropolitano è eletto con voto diretto,
libero e segreto. Risulta eletto il candidato che abbia
riportato il maggior numero di voti, calcolato con i criteri
di ponderazione di cui ai commi 32, 33 e 34 dell’articolo l
della legge 7 aprile 2014, n. 56 e successive modifiche ed
integrazioni. A parità di voti è proclamato eletto il candi-
dato più anziano di età. L’elezione avviene con le modalità
di cui all’articolo 18.’.

Art. 3.
Elezione del Presidente del libero Consorzio comunale e

del Sindaco metropolitano

1. All’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2015, n.
15 e successive modifiche ed integrazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:  

a) al comma 2, dopo le parole ‘30 giugno’ sono aggiun-

te le parole ‘successiva alla data di indizione dei comizi del
turno ordinario annuale di elezioni amministrative’;

b) al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: ‘In sede
di prima applicazione della presente legge, l’elezione si
svolge in una domenica compresa tra il 30 giugno ed il 15
settembre 2016.’;

c) al comma 6, le parole ‘, il cui mandato scada non
prima di diciotto mesi dalla data di svolgimento delle ele-
zioni’ sono soppresse. 

2. All’articolo 13 della legge regionale n. 15/2015 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche: 

a) al comma 2, dopo le parole ‘30 giugno’ sono aggiun-
te le parole ‘successiva alla data di indizione dei comizi del
turno ordinario annuale di elezioni amministrative’; 

b) al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: ‘In sede
di prima applicazione della presente legge, l’elezione si
svolge in una domenica compresa tra il 30 giugno ed il 15
settembre 2016.’;

c) al comma 5, secondo periodo, le parole ‘nonché i
presidenti dei consigli circoscrizionali’ sono soppresse; 

d) al comma 6, le parole ‘, il cui mandato scada non
prima di diciotto mesi dalla data di svolgimento delle ele-
zioni’ sono soppresse. 

Art. 4.

Istituzione del consiglio del libero Consorzio
comunale e del Consiglio metropolitano 

1. All’articolo 4, comma 1, della legge regionale 4 ago-
sto 2015, n. 15, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente ‘a
bis) Il Consiglio del libero Consorzio comunale;’.

2. All’articolo 5, comma 1, lettera d), della legge regio-
nale n. 15/2015, le parole ‘l’Adunanza elettorale’ sono
sostituite dalle parole ‘e presiede il Consiglio’.

3. Alla legge regionale n. 15/2015 e successive modifi-
che ed integrazioni, dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguen-
te: 

‘Art. 7 bis

Consiglio del libero Consorzio comunale

1. Il Consiglio del libero Consorzio comunale è l’orga-
no di indirizzo politico e di controllo dell’ente di area
vasta.

2. Il Consiglio del libero Consorzio comunale, a mag-
gioranza assoluta dei propri componenti, approva:

a) il regolamento per il proprio funzionamento;
b) i bilanci di previsione, consuntivi e pluriennali pro-

posti dal Presidente del libero Consorzio comunale.
3. Il Consiglio del libero Consorzio comunale approva,

altresì, i regolamenti, i piani ed i programmi ed esercita
ogni ulteriore funzione attribuita dallo statuto.

4. Il Consiglio del libero Consorzio comunale propone
all’Assemblea del libero Consorzio comunale lo statuto e
le sue modifiche ai sensi dell’articolo 2, comma 2.

5. Il Consiglio del libero Consorzio comunale è com-
posto dal Presidente del libero Consorzio comunale e da: 

a) dieci componenti, nei liberi Consorzi con popola-
zione residente fino a 300.000 abitanti;

b) dodici componenti, nei liberi Consorzi con popola-
zione residente superiore a 300.000 ed inferiore a 700.000
abitanti; 
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c) sedici componenti, nei liberi Consorzi con popola-
zione residente pari o superiore a 700.000 abitanti.

6. Il Consiglio del libero Consorzio comunale è eletto
dai sindaci e dai consiglieri comunali in carica dei comu-
ni appartenenti al libero Consorzio comunale. Sono eleg-
gibili a consigliere i sindaci ed i consiglieri comunali in
carica. L’elezione avviene con le modalità di cui all’artico-
lo 18.

7. Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri comuna-
li sospesi di diritto dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.

8. L’elezione del Consiglio del libero Consorzio comu-
nale è indetta con decreto del Presidente del libero
Consorzio comunale, da emanarsi non oltre il sessantesi-
mo giorno antecedente quello della votazione. Si applica-
no i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 6.’.

4. All’articolo 5, comma 5, della legge regionale n.
15/2015, le parole ‘all’Assemblea’ sono sostituite dalle
parole ‘al Consiglio’.

5. All’articolo 11, comma 1, della legge regionale n.
15/2015, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: ‘a bis) il
Consiglio metropolitano;’.

6. All’articolo 12, comma 1, della legge regionale n.
15/2015, alla lettera d) le parole ‘l’Adunanza elettorale
metropolitana’ sono sostituite dalla parole ‘e presiede il
Consiglio metropolitano;’.

7. Alla legge regionale n. 15/2015 e successive modifi-
che ed integrazioni, dopo l’articolo 14 è aggiunto il
seguente: 

‘Art. 14 bis

Consiglio metropolitano

1. Il Consiglio metropolitano è l’organo di indirizzo
politico e di controllo dell’ente di area vasta.

2. Il Consiglio metropolitano, a maggioranza assoluta
dei propri componenti, approva:

a) il  regolamento per il proprio funzionamento;
b) i bilanci di previsione, consuntivi e pluriennali pro-

posti dal Sindaco metropolitano.
3. Il Consiglio metropolitano approva, altresì, i regola-

menti, i piani ed i programmi ed esercita ogni ulteriore
funzione attribuita dallo statuto.

4. Il Consiglio metropolitano propone alla Conferenza
metropolitana lo statuto e le sue modifiche ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2.

5. Il Consiglio metropolitano è composto dal Sindaco
metropolitano e da:

a) quattordici componenti, nelle Città metropolitane
con popolazione residente fino a 800.000 abitanti;

b) diciotto componenti, nelle Città metropolitane con
popolazione residente superiore a 800.000 abitanti.

6. Il Consiglio metropolitano è eletto dai sindaci e dai
consiglieri comunali in carica dei comuni appartenenti
alla Città metropolitana. Sono eleggibili a consigliere i sin-
daci ed i consiglieri comunali in carica. L’elezione avviene
con le modalità di cui all’articolo 18.

7. Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri comuna-
li sospesi di diritto dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.

8. L’elezione del Consiglio metropolitano è indetta con
decreto del Sindaco metropolitano, da emanarsi non oltre
il sessantesimo giorno antecedente quello della votazione.
Si applicano i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 13.’.

8. All’articolo 12, comma 5, della legge regionale n.
15/2015, le parole “alla Conferenza metropolitana” sono
sostituite dalle parole “al Consiglio metropolitano”.

Art. 5.
Soppressione della Giunta del libero Consorzio

comunale e della Giunta metropolitana

1. All’articolo 4, comma 1, della legge regionale 4 ago-
sto 2015, n. 15, la lettera c) è soppressa.

2. All’articolo 5, comma 1, della legge regionale n.
15/2015, la lettera b) è soppressa.

3. All’articolo 5, comma 2, della legge regionale n.
15/2015, le parole ‘della Giunta’ ovunque ricorrano sono
sostituite dalle parole ‘del Consiglio’.

4. All’articolo 5, comma 3, della legge regionale n.
15/2015, le parole ai componenti della Giunta’ sono sosti-
tuite dalle parole ‘ai consiglieri’.

5. All’articolo 6, comma 2, della legge regionale n.
15/2015 e successive modifiche ed integrazioni, le parole
‘della Giunta’ sono sostituite dalle parole ‘del Consiglio’.

6. All’articolo 7 della legge regionale n. 15/2015, il
comma 3 è soppresso.

7. L’articolo 9 della legge regionale n. 15/2015 è sop-
presso.

8. All’articolo 11, comma 1, della legge regionale n.
15/2015, la lettera c) è soppressa.

9. All’articolo 12, comma 1, della legge regionale n.
15/2015, la lettera b) è soppressa.

10. All’articolo 12, comma 2, della legge regionale n.
15/2015, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole ‘della Giunta metropoli-
tana’ sono sostituite dalle parole ‘del Consiglio metropoli-
tano’;

b) al secondo periodo, le parole ‘della Giunta’ sono
sostituite dalle parole ‘del Consiglio’.

11. All’articolo 12, comma 3, della legge regionale n.
15/2015, le parole ‘ai componenti della Giunta metropoli-
tana’ sono sostituite dalle parole ‘ai consiglieri metropoli-
tani’.

12. All’articolo 13, comma 2, della legge regionale n.
15/2015 e successive modifiche ed integrazioni, le parole
‘della Giunta metropolitana’ sono sostituite dalle parole
‘del Consiglio metropolitano’.

13. All’articolo 14 della legge regionale n. 15/2015, il
comma 3 è soppresso.

14. L’articolo 16 della legge regionale n. 15/2015 è sop-
presso.

Art. 6.
Assemblea del libero Consorzio comunale e

Conferenza metropolitana

1. L’articolo 2, comma 2, della legge regionale 4 agosto
2015, n. 15 è sostituito dal seguente:

‘2. L’Assemblea del libero Consorzio comunale, su
proposta del Consiglio del libero Consorzio comunale,
adotta o respinge lo statuto e le sue modifiche con i voti
che rappresentino almeno la metà dei comuni compresi
nel libero Consorzio comunale e la metà della popolazio-
ne complessivamente residente.’.

2. L’articolo 8 della legge regionale n. 15/2015 è sosti-
tuito dal seguente: 

‘Art. 8. Assemblea del libero Consorzio comunale - 1.
L’Assemblea del libero Consorzio comunale è composta
dai sindaci dei comuni appartenenti al libero Consorzio
comunale.
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2. L’Assemblea ha poteri propositivi e consultivi,
secondo quanto disposto dallo statuto, nonché i poteri di
cui all’articolo 2, comma 2.’. 

3. L’articolo 3, comma 2, della legge regionale n.
15/2015 è sostituito dal seguente: 

‘2. La Conferenza metropolitana, su proposta del
Consiglio metropolitano, adotta o respinge lo statuto e le
sue modifiche con i voti che rappresentino almeno la metà
dei comuni compresi nella Città metropolitana e la metà
della popolazione complessivamente residente.’. 

4. L’articolo 15 della legge regionale n. 15/2015 è sosti-
tuito dal seguente: 

‘Art. 15. Conferenza metropolitana - 1. La Conferenza
metropolitana è composta dai sindaci dei comuni appar-
tenenti alla Città metropolitana.

2. La Conferenza ha poteri propositivi e consultivi,
secondo quanto disposto dallo statuto, nonché i poteri di
cui all’articolo 3, comma 2.’.

Art. 7.

Modifiche all’articolo 18 della legge regionale
4 agosto 2015, n. 15

1. All’articolo 18 della legge regionale 4 agosto 2015, n.
15 sono apportate le seguenti modifiche:   

a) al comma 1 le parole ‘della Giunta del libero
Consorzio comunale e della Giunta metropolitana’ sono
sostituite dalle parole ‘del Consiglio del libero Consorzio
comunale e del Consiglio metropolitano’; 

b) al comma 3, dopo la parola ‘metropolitano’ sono
inserite le parole ‘, sottoscritte da almeno il 15 per cento
degli aventi diritto al voto,’; 

c) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti: 
‘4 bis. L’elezione del Consiglio del libero Consorzio

comunale e del Consiglio metropolitano avviene sulla base
di liste, composte da un numero di candidati non superio-
re al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore
alla metà degli stessi, sottoscritte da almeno il 5 per cento
degli aventi diritto al voto. Le liste sono presentate presso
l’ufficio elettorale dalle ore otto del ventunesimo giorno
alle ore dodici del ventesimo giorno antecedente la vota-
zione.  

4 ter. Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rap-
presentato in misura superiore al 60 per cento del nume-
ro dei candidati, con arrotondamento all’unità superiore
qualora il numero dei candidati del sesso meno rappresen-
tato contenga una cifra decimale inferiore ai 50 centesimi.
In caso contrario, l’ufficio elettorale riduce la lista cancel-
lando i nomi dei candidati appartenenti al sesso più rap-
presentato, procedendo dall’ultimo della lista, in modo da
assicurare il rispetto delle disposizioni di cui al primo
periodo. La lista che, all’esito della cancellazione delle
candidature eccedenti, contenga un numero di candidati
inferiore a quello minimo prescritto di cui al comma 4 bis
è inammissibile. 

4 quater. Il Consiglio del libero Consorzio comunale
ed il Consiglio metropolitano sono eletti con voto diretto,
libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti,
in un unico collegio elettorale corrispondente al territorio
del libero Consorzio comunale o della Città metropolita-
na. Ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato
sulla base di un indice determinato in relazione alla popo-
lazione complessiva della fascia demografica del comune
di cui è sindaco o consigliere, determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 33 e 34, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e
successive modifiche ed integrazioni. Ciascun elettore può

esprimere, inoltre, nell’apposita riga della scheda, un voto
di preferenza per un candidato alla carica di consigliere
compreso nella lista, scrivendone il cognome o, in caso di
omonimia, il nome e il cognome, il cui valore è ponderato
ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge n. 56/2014 e
successive modifiche ed integrazioni. La cifra elettorale di
ciascuna lista è costituita dalla somma dei voti ponderati
validi riportati da ciascuna di esse. Per l’assegnazione del
numero dei consiglieri a ciascuna lista si divide la cifra
elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4...
fino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere;
quindi si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, quelli più
alti, in numero eguale a quello dei consiglieri da eleggere,
disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna
lista consegue tanti rappresentanti eletti quanti sono i
quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduato-
ria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il
posto è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore
cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio.’; 

d) al comma 5 è aggiunto il seguente periodo: ‘Le sche-
de sono predisposte con le modalità previste dal comma
31 dell’articolo 1 della legge n. 56/2014 e successive modi-
fiche ed integrazioni.’;

e) al comma 8, lettera e), le parole ‘esterna, avvalendo-
si delle forze di polizia’ sono soppresse; 

f) al comma 10, le parole ‘dell’eletto’ sono sostituite
dalle parole ‘degli eletti’; 

g) il comma 11 è sostituito dal seguente:
‘11. Per le elezioni del Consiglio del libero Consorzio

comunale e del Consiglio metropolitano, l’ufficio elettora-
le, terminate le operazioni di scrutinio: 

a) determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna
lista; 

b) determina la cifra individuale ponderata dei singo-
li candidati sulla base dei voti di preferenza ponderati; 

c) procede al riparto dei seggi tra le liste ed alle relati-
ve proclamazioni.’;

h) il comma 12 è sostituito dal seguente: 
‘12. I seggi che rimangono vacanti per qualunque

causa, ivi compresa la cessazione dalla carica di sindaco o
di consigliere di un comune del libero Consorzio comuna-
le o della Città metropolitana, sono attribuiti ai candidati
che, nella medesima lista, hanno ottenuto la maggiore
cifra individuale ponderata. Non si considera cessato dalla
carica il consigliere eletto o rieletto sindaco o consigliere
in un comune del libero Consorzio comunale o della Città
metropolitana.’.  

Art. 8.

Durata e cessazione degli organi degli enti di area vasta

1. All’articolo 19 della legge regionale 4 agosto 2015, n.
15 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente ‘Durata, deca-
denza e cessazione degli organi’;

b) al comma 1 sono inseriti, all’inizio, i seguenti perio-
di: ‘Il Consiglio del libero Consorzio comunale ed il
Consiglio metropolitano durano in carica cinque anni. In
caso di rinnovo del consiglio del comune capoluogo della
Città metropolitana, si procede a nuove elezioni del
Consiglio metropolitano entro sessanta giorni dalla pro-
clamazione del sindaco del comune capoluogo.’;

c) al comma 1 le parole ‘o di presidente del consiglio
circoscrizionale’ sono soppresse.

2. All’articolo 7, comma 1, della legge regionale n.
15/2015, le parole ‘ovvero nel caso di rimozione dello stes-
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so Presidente per approvazione di mozione di sfiducia ai
sensi dell’articolo 10’ sono soppresse.

3. All’articolo 14, comma 1, della legge regionale n.
15/2015, le parole ‘ovvero nel caso di rimozione dello stes-
so Sindaco metropolitano per approvazione di mozione di
sfiducia ai sensi dell’articolo 17’ sono soppresse.

Art. 9.

Gratuità delle cariche

1. L’articolo 20 della legge regionale 4 agosto 2015, n.
15 è sostituito dal seguente: 

‘Art. 20. Gratuità delle cariche – 1. Gli incarichi di
Presidente del libero Consorzio comunale, Sindaco metro-
politano, componente dell’Assemblea e del Consiglio del
libero Consorzio comunale, componente della Conferenza
e del Consiglio della Città metropolitana sono tutti eserci-
tati a titolo gratuito. Restano a carico dei rispettivi enti di
area vasta gli oneri connessi con le attività in materia di
status degli amministratori, relativi ai permessi retribuiti,
agli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi previ-
sti dalla normativa vigente.’.

Art. 10.

Modifiche all’articolo 22 della legge regionale
4 agosto 2015, n. 15

1. Al comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 4
agosto 2015, n. 15, dopo le parole ‘soggetti,’ sono aggiunte
le parole ‘residenti in Sicilia,’.

2. All’articolo 22 della legge regionale n. 15/2015, alla
fine del comma 2 è aggiunto il seguente periodo: ‘In sede
di prima applicazione delle disposizioni del presente
comma, in luogo dei crediti formativi rispettivamente pre-
visti dal comma 3, lettera c), e dal comma 4, lettera c), del-
l’articolo 3 del predetto decreto ministeriale, è richiesto il
conseguimento, nel triennio precedente, di 15 crediti for-
mativi riconosciuti dai competenti ordini professionali o
associazioni rappresentative degli stessi, per aver parteci-
pato a corsi e/o seminari formativi in materia di contabi-
lità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti
territoriali.’.

Art. 11.

Modifiche all’articolo 25 della legge regionale
4 agosto 2015, n. 15

1. All’articolo 25, comma 1, della legge regionale 4
agosto 2015, n. 15, le parole ‘novanta giorni’ sono sostitui-
te dalle parole ‘centocinquanta giorni’ e le parole ‘dai
Presidenti dei liberi Consorzi comunali e dai Sindaci
metropolitani, dai rappresentanti dell’Anci Sicilia,
dell’Urps,’ sono sostituite dalle parole ‘dai legali rappre-
sentanti dei liberi Consorzi comunali e delle Città metro-
politane e dai rappresentanti’. 

Art. 12.

Modifica delle funzioni proprie del libero
Consorzio comunale e delle funzioni regionali

1. La lettera e) del punto 3) del comma 1 dell’articolo
27 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 è soppressa.

2. Il punto 2) del comma 1 dell’articolo 33 della legge
regionale n. 15/2015 è soppresso.

Art. 13.
Proroga delle gestioni commissariali delle

ex province regionali

1. All’articolo 51, comma 1, della legge regionale 4
agosto 2015, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni,
le parole ‘30 giugno 2016’ sono sostituite dalle parole ‘30
settembre 2016’.

Art. 14.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 1 aprile 2016.
CROCETTA

Assessore regionale per le autonomie LANTIERI
locali e la funzione pubblica

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1, lett. a), b), d) ed e); all’art. 2, comma 1, lett.
a) e b); all’art. 3, comma 1. lett. a), b) e c); all’art. 3, comma 2, lett.
a), b), c) e d); all’art. 4, commi 1 e 5; all’art. 5, commi 1, 5 , 8 e 12:
Gli articoli 4, 6, 11 e 13 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15,

recante “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città
metropolitane.”, per effetto delle modifiche apportate dai commi
degli articoli che si annotano, risultano rispettivamente i seguenti:

“Art. 4
Organi del libero Consorzio comunale.

1. Sono organi del libero Consorzio comunale:
a) il Presidente del libero Consorzio comunale;
a bis) Il Consiglio del libero Consorzio comunale;
b) l’Assemblea del libero Consorzio comunale;
c) (lettera soppressa).
d) (lettera soppressa).

Art. 6
Elezione del Presidente del libero Consorzio comunale.

1. L’elezione del Presidente del libero Consorzio comunale è
indetta con decreto del Presidente uscente, da emanarsi non oltre il
sessantesimo giorno antecedente quello della votazione.

2. La data dell’elezione, da svolgersi di norma in una domenica
compresa tra il 15 aprile ed il 30 giugno successiva alla data di indi-
zione dei comizi del turno ordinario annuale di elezioni amministrati-
ve, è fissata preventivamente con delibera del Consiglio del libero
Consorzio comunale. In sede di prima applicazione della presente
legge, l’elezione si svolge in una domenica compresa tra il 30 giugno ed
il 15 settembre 2016.

3. Il decreto è notificato alla Prefettura territorialmente compe-
tente, al Presidente del Tribunale ove ha sede il libero Consorzio
comunale, al Dipartimento regionale delle autonomie locali, ai segre-
tari dei comuni del libero Consorzio comunale ed è pubblicato, anche
online, negli albi pretori del libero Consorzio comunale e dei comu-
ni che ne fanno parte entro il quarantacinquesimo giorno anteceden-
te quello della votazione.

4. In prima applicazione della presente legge, il decreto di indi-
zione delle elezioni di cui al comma 1 è emanato dal Presidente della
Regione almeno 45 giorni prima della data delle elezioni.

5. Il Presidente del libero Consorzio comunale è eletto dai sinda-
ci e dai consiglieri comunali, in carica, dei comuni del libero
Consorzio comunale. Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri
comunali sospesi di diritto dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.

6. Sono candidabili a Presidente del libero Consorzio comunale
i sindaci dei comuni appartenenti allo stesso libero Consorzio comu-
nale (parole soppresse). Non è candidabile il sindaco sospeso di dirit-
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to dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo n.
235/2012.

7. Il Presidente del libero Consorzio comunale è eletto con voto
diretto, libero e segreto. Risulta eletto il candidato che abbia riportato il
maggior numero di voti, calcolato con i criteri di ponderazione di cui ai
commi 32, 33 e 34 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. A parità di voti è proclamato eletto il
candidato più anziano di età. L’elezione avviene con le modalità di cui
all’articolo 18.

8.  Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, lo statuto del libero Consorzio comunale può prevedere l’ele-
zione diretta a suffragio universale del Presidente, a decorrere dal
primo rinnovo successivo all’elezione da svolgersi con le modalità di
cui al presente articolo. Qualora gli statuti dei liberi Consorzi comu-
nali e delle Città metropolitane che rappresentino la maggioranza
della popolazione della Regione prevedano l’elezione diretta, il
Governo presenta all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge
che stabilisce le modalità di elezione diretta a suffragio universale del
Presidente del libero Consorzio comunale e del Sindaco metropolita-
no.

Art. 11
Organi della Città metropolitana.

1. Sono organi della Città metropolitana:
a) il Sindaco metropolitano;
a bis) il Consiglio metropolitano;
b) la Conferenza metropolitana;
c) (lettera soppressa);
d) (lettera soppressa).

Art. 13
Elezione del Sindaco metropolitano.

1. L’elezione del Sindaco metropolitano è indetta con decreto del
Sindaco uscente, da emanarsi non oltre il sessantesimo giorno ante-
cedente quello della votazione.

2. La data dell’elezione, da svolgersi di norma in una domenica
compresa tra il 15 aprile ed il 30 giugno successiva alla data di indi-
zione dei comizi del turno ordinario annuale di elezioni amministrati-
ve, è fissata preventivamente con delibera del Consiglio metropolita-
no. In sede di prima applicazione della presente legge, l’elezione si svol-
ge in una domenica compresa tra il 30 giugno ed il 15 settembre 2016.

3. Il decreto è notificato alla Prefettura territorialmente compe-
tente, al Presidente del Tribunale ove ha sede la Città metropolitana,
al Dipartimento regionale delle autonomie locali, ai segretari dei
comuni della Città metropolitana ed è pubblicato, anche online, negli
albi pretori della Città metropolitana e dei comuni che ne fanno parte
entro il quarantacinquesimo giorno antecedente quello della votazio-
ne.

4. In prima applicazione della presente legge, il decreto di indi-
zione delle elezioni di cui al comma 1 è emanato dal Presidente della
Regione almeno 45 giorni prima della data delle elezioni.

5. Il Sindaco metropolitano è eletto dai sindaci e dai consiglieri
comunali, in carica, dei comuni appartenenti alla Città metropolita-
na (parole soppresse). Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri
comunali (parole soppresse) sospesi di diritto dalla carica ai sensi del-
l’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.

6. Sono candidabili a Sindaco metropolitano i sindaci in carica
dei comuni appartenenti alla Città metropolitana (parole soppresse).
Non è candidabile il sindaco sospeso di diritto dalla carica, ai sensi
dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 235/2012.

7. Il Sindaco metropolitano è eletto con voto diretto, libero e segre-
to. Risulta eletto il candidato che abbia riportato il maggior numero di
voti, calcolato con i criteri di ponderazione di cui ai commi 32, 33 e 34
dell’articolo l della legge 7 aprile 2014, n. 56 e successive modifiche ed
integrazioni. A parità di voti è proclamato eletto il candidato più anzia-
no di età. L’elezione avviene con le modalità di cui all’articolo 18.

8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, lo statuto della Città metropolitana può prevedere l’elezione
diretta a suffragio universale del Sindaco metropolitano, a decorrere
dal primo rinnovo successivo all’elezione da svolgersi con le modalità
di cui al presente articolo. Qualora gli statuti dei liberi Consorzi
comunali e delle Città metropolitane che rappresentino la maggio-
ranza della popolazione della Regione prevedano l’elezione diretta, il
Governo presenta all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge
che stabilisce le modalità di elezione diretta a suffragio universale del
Presidente del libero Consorzio comunale e del Sindaco metropolita-
no. È condizione necessaria, affinché si possa far luogo all’elezione
diretta a suffragio universale del Sindaco metropolitano, che entro la
data di indizione delle elezioni il comune capoluogo abbia previsto
l’articolazione del proprio territorio in più comuni, con deliberazio-
ne del consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti
sottoposta a referendum tra tutti i cittadini della Città metropolitana

e approvata dalla maggioranza dei partecipanti al voto. Per la validità
del referendum è necessaria la partecipazione della metà più uno
degli aventi diritto. È, altresì, necessario che sia approvata la legge
regionale di istituzione dei nuovi comuni.”.

Nota all’art. 4, commi 2 e 4, all’art. 5, commi 2, 3 e 4:
L’articolo 5 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dai commi degli artico-
li che si annotano, risulta il seguente:

«Presidente del libero Consorzio comunale. – 1.  Il Presidente del
libero Consorzio comunale:

a) è il legale rappresentante dell’ente;
b) (lettera soppressa);
c) convoca e presiede l’Assemblea del libero Consorzio comuna-

le;
d) convoca e presiede il Consiglio del libero Consorzio comunale;
e) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché

all’esecuzione degli atti;
f) esercita le ulteriori funzioni attribuite dallo statuto.
2. Il Presidente nomina tra i componenti del Consiglio del libero

Consorzio comunale un Vicepresidente, che lo sostituisce nei casi di
assenza o impedimento. Qualora anche il Vicepresidente sia assente
o impedito, assume le funzioni di Presidente del libero Consorzio
comunale il componente della Giunta più anziano di età.

3. Il Presidente può assegnare deleghe ai consiglieri del libero
Consorzio comunale, nel rispetto del principio di collegialità, secon-
do le modalità e nei limiti stabiliti dallo statuto. Le deleghe possono
essere revocate con provvedimento motivato.

4. Il Presidente compie tutti gli atti di amministrazione che dalla
legge o dallo statuto non siano specificamente attribuiti ad altri orga-
ni del libero Consorzio comunale, al segretario ed ai dirigenti del
libero Consorzio comunale. Nomina il segretario del libero
Consorzio comunale ed i responsabili dei servizi e degli uffici, attri-
buisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna. I rapporti di collaborazione esterna e di consulenza non pos-
sono superare le due unità e non possono prevedere un compenso
superiore al 50 per cento di quello spettante ai dirigenti di prima
nomina.

5. Il Presidente, ogni sei mesi, presenta al Consiglio del libero
Consorzio comunale una relazione relativa al lavoro svolto nel seme-
stre precedente.».

Nota all’art. 4, commi 6 e 8, all’art. 5, commi 9, 10, lett. a) e b) e 11:
L’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dai commi degli artico-
li che si annotano, risulta il seguente:

«Sindaco metropolitano. – 1. Il Sindaco metropolitano:
a) è il legale rappresentante dell’ente;
b) (lettera soppressa);
c) convoca e presiede la Conferenza metropolitana;
d) convoca e presiede il Consiglio metropolitano;
e) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché

all’esecuzione degli atti;
f) esercita le ulteriori funzioni attribuite dallo statuto.
2. Il Sindaco metropolitano nomina tra i componenti del

Consiglio metropolitano un Vicesindaco, che lo sostituisce nei casi di
assenza o impedimento. Qualora anche il Vicesindaco sia assente o
impedito, assume le funzioni di Sindaco metropolitano il componen-
te del Consiglio più anziano di età.

3. Il Sindaco metropolitano può assegnare deleghe ai consiglieri
metropolitani, nel rispetto del principio di collegialità, secondo le
modalità e nei limiti stabiliti dallo statuto. Le deleghe possono esse-
re revocate con provvedimento motivato.

4. Il Sindaco metropolitano compie tutti gli atti di amministra-
zione che dalla legge o dallo statuto non siano specificamente attri-
buiti ad altri organi della Città metropolitana, al segretario ed ai diri-
genti della Città metropolitana. Nomina il segretario della Città
metropolitana, i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e
definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna.
I rapporti di collaborazione esterna e di consulenza non possono
superare le due unità e non possono prevedere un compenso superio-
re al 50 per cento di quello spettante ai dirigenti di prima nomina.

5. Il Sindaco metropolitano, ogni sei mesi, presenta al Consiglio
metropolitano una relazione relativa al lavoro svolto nel semestre pre-
cedente.”.

Nota all’art. 5, comma 6, e all’art. 8, comma 2:
L’articolo 7 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dai commi degli artico-
li che si annotano, risulta il seguente:
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«Cessazione dalla carica di Presidente del libero Consorzio comu-
nale. – 1. Nel caso in cui il Presidente del libero Consorzio comunale
si sia dimesso, sia cessato per qualsiasi causa dalla carica di sindaco
del comune di appartenenza o di Presidente del libero Consorzio
comunale (parole soppresse), si procede, entro sessanta giorni dalla
cessazione, all’elezione del nuovo Presidente del libero Consorzio
comunale.

2. Fino all’elezione del nuovo Presidente del libero Consorzio
comunale, le relative funzioni sono esercitate dal Vicepresidente.

3. (Comma soppresso)».

Nota all’art. 5, comma 13 e all’art. 8, comma 3:
L’articolo 14 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dai commi degli artico-
li che si annotano, risulta il seguente:

«Cessazione dalla carica di Sindaco metropolitano. – 1. Nel caso
in cui il Sindaco metropolitano si sia dimesso, sia cessato per qual-
siasi causa dalla carica di sindaco del comune di appartenenza o di
Sindaco metropolitano (parole soppresse), si procede, entro sessanta
giorni dalla cessazione, all’elezione del nuovo Sindaco metropolita-
no.

2. Fino all’elezione del nuovo Sindaco metropolitano le relative
funzioni sono esercitate dal Vicesindaco metropolitano.

3. (comma soppresso).».

Nota all’art. 6, comma 1:
L’articolo 2 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Potestà statutaria e regolamentare del libero Consorzio comuna-
le. – 1. Il libero Consorzio comunale, nell’ambito dei principi fissati
dalla presente legge, adotta il proprio statuto, il quale:

a) stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente;
b) specifica le attribuzioni degli organi, le modalità per assicura-

re il rispetto della parità di genere e le forme di garanzia e di parteci-
pazione delle opposizioni;

c) disciplina i rapporti tra i comuni e le unioni di comuni, com-
presi nel territorio del libero Consorzio comunale, individuando le
modalità di organizzazione, di esercizio e di coordinamento delle
funzioni dei comuni compresi nel medesimo territorio, prevedendo
la loro eventuale differenziazione per aree territoriali omogenee, nel
rispetto del principio di sussidiarietà e dei criteri di efficacia, efficien-
za, economicità, adeguatezza e riduzione della spesa;

d) disciplina l’utilizzo delle strutture immobiliari del libero
Consorzio comunale a favore dei comuni che ne fanno parte e vice-
versa, per l’esercizio di specifiche funzioni, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

e) specifica i modi di esercizio della rappresentanza legale del-
l’ente, anche in giudizio;

f) disciplina gli istituti di partecipazione dei cittadini, compreso
il referendum abrogativo, consultivo e propositivo, l’iniziativa popo-
lare di deliberazioni e l’istruttoria pubblica di provvedimenti di inte-
resse generale, le forme di democrazia partecipativa, con modalità
che assicurino il rispetto della partecipazione dei cittadini residenti e
delle comunità locali nelle decisioni di loro specifico interesse;

g) determina le modalità di partecipazione alla vita pubblica
degli stranieri residenti nel territorio del libero Consorzio comunale;

h) definisce le modalità relative alla piena realizzazione dell’in-
tegrazione dei cittadini diversamente abili nella vita della comunità;

i) stabilisce lo stemma ed il gonfalone del libero Consorzio
comunale;

l) individua, in linea con quanto stabilito dalle disposizioni
regionali, sistemi di controllo interno, al fine di garantire il funziona-
mento dell’ente secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità
dell’azione amministrativa.

2. L’Assemblea del libero Consorzio comunale, su proposta del
Consiglio del libero Consorzio comunale, adotta o respinge lo statuto e
le sue modifiche con i voti che rappresentino almeno la metà dei comu-
ni compresi nel libero Consorzio comunale e la metà della popolazione
complessivamente residente.

3. Fino alla data di approvazione dello statuto del libero
Consorzio comunale, da adottarsi entro il termine di un anno dalla
data di entrata in vigore della presente legge, si applica lo statuto del-
l’ex provincia regionale corrispondente.

4. Il libero Consorzio comunale adotta regolamenti nelle materie
di propria competenza in conformità alle previsioni dello statuto.».

Nota all’art. 6, comma 3:
L’articolo 3 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-

litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Potestà statutaria e regolamentare della Città metropolitana. – 1.
La Città metropolitana, nell’ambito dei principi fissati dalla presente
legge, adotta il proprio statuto, il quale:

a) stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente;
b) specifica le attribuzioni degli organi, le modalità per assicura-

re il rispetto della parità di genere e le forme di garanzia e di parteci-
pazione delle opposizioni;

c) disciplina i rapporti tra i comuni e le unioni di comuni, com-
presi nel territorio della Città metropolitana, individuando le moda-
lità di organizzazione, di esercizio e di coordinamento delle funzioni
metropolitane e comunali, prevedendo anche forme di organizzazio-
ne unitaria delle funzioni e dei servizi eventualmente differenziate
per aree territoriali omogenee, nel rispetto del principio di sussidia-
rietà e dei criteri di efficacia, efficienza, economicità, adeguatezza e
riduzione della spesa;

d) disciplina l’utilizzo delle strutture immobiliari della Città
metropolitana a favore dei comuni che ne fanno parte e viceversa, per
l’esercizio di specifiche funzioni, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

e) specifica i modi di esercizio della rappresentanza legale del-
l’ente, anche in giudizio;

f) disciplina gli istituti di partecipazione dei cittadini, compreso
il referendum abrogativo, consultivo e propositivo, l’iniziativa popo-
lare di deliberazioni e l’istruttoria pubblica di provvedimenti di inte-
resse generale, le forme di democrazia partecipativa, con modalità
che assicurino il rispetto della partecipazione dei cittadini residenti e
delle comunità locali nelle decisioni di loro specifico interesse;

g) determina le modalità di partecipazione alla vita pubblica
degli stranieri residenti nel territorio della Città metropolitana;

h) definisce le modalità relative alla piena realizzazione dell’in-
tegrazione dei cittadini diversamente abili nella vita della comunità;

i) stabilisce lo stemma ed il gonfalone della Città metropolitana;
l) individua, in linea con quanto stabilito dalle disposizioni

regionali, sistemi di controllo interno, al fine di garantire il funziona-
mento dell’ente, secondo criteri di efficienza, efficacia ed economi-
cità dell’azione amministrativa.

2. La Conferenza metropolitana, su proposta del Consiglio metro-
politano, adotta o respinge lo statuto e le sue modifiche con i voti che
rappresentino almeno la metà dei comuni compresi nella Città metro-
politana e la metà della popolazione complessivamente residente.

3. Fino alla data di approvazione dello statuto della Città metro-
politana, da adottarsi entro il termine di un anno dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, si applica lo statuto dell’ex provincia
regionale corrispondente.

4. La Città metropolitana adotta regolamenti nelle materie di
propria competenza in conformità alle previsioni dello statuto.”.

Nota all’art. 7, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g) e h):
L’articolo 18 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Disciplina delle operazioni elettorali per l’elezione degli organi del
libero Consorzio comunale e della Città metropolitana. – 1. Per l’elezio-
ne del Presidente del libero Consorzio comunale e del Sindaco metro-
politano nonché del Consiglio del libero Consorzio comunale e del
Consiglio metropolitano, entro cinque giorni dalla pubblicazione del
decreto di indizione delle elezioni, l’Assessore regionale per le auto-
nomie locali e la funzione pubblica, con decreto istituisce l’ufficio
elettorale composto da tre iscritti all’albo nazionale dei segretari
comunali e provinciali di cui all’articolo 98 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, di cui uno con funzioni di presidente. Un diri-
gente, con competenze amministrative, di uno dei comuni apparte-
nenti all’ente di area vasta è designato, con il medesimo decreto, ad
esercitare le funzioni di segretario. L’ufficio elettorale si insedia pres-
so la sede dell’ente di area vasta.

2. Sulla base delle comunicazioni trasmesse dai comuni appar-
tenenti all’ente di area vasta, sottoscritte congiuntamente dal sindaco
e dal segretario, entro il trentesimo giorno antecedente la votazione
l’ufficio elettorale forma l’elenco degli elettori e ne dispone la pubbli-
cazione, anche online, negli albi pretori dello stesso ente di area vasta
e dei comuni che ne fanno parte. Eventuali variazioni dell’elenco
degli elettori, da pubblicare con le stesse modalità, possono essere
disposte dall’ufficio elettorale entro il secondo giorno antecedente
quello della votazione.

3. Le candidature per l’elezione del Presidente del libero
Consorzio comunale e del Sindaco metropolitano, sottoscritte da
almeno il 15 per cento degli aventi diritto al voto, sono presentate dalle
ore otto del ventunesimo giorno alle ore dodici del ventesimo giorno
antecedente quello della votazione, anche se festivi, presso l’ufficio
elettorale.
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4. Entro il diciottesimo giorno antecedente quello della votazio-
ne l’ufficio elettorale assegna, mediante sorteggio, un numero pro-
gressivo a ciascun candidato alla carica di Presidente del libero
Consorzio comunale o di Sindaco metropolitano. Tale numero rap-
presenta l’ordine con il quale i nominativi dei candidati a Presidente
del libero Consorzio comunale ed a Sindaco metropolitano sono
scritti nelle schede di votazione.

4 bis. L’elezione del Consiglio del libero Consorzio comunale e del
Consiglio metropolitano avviene sulla base di liste, composte da un
numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da elegge-
re e non inferiore alla metà degli stessi, sottoscritte da almeno il 5 per
cento degli aventi diritto al voto. Le liste sono presentate presso l’ufficio
elettorale dalle ore otto del ventunesimo giorno alle ore dodici del ven-
tesimo giorno antecedente la votazione.  

4 ter. Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato in
misura superiore al 60 per cento del numero dei candidati, con arroton-
damento all’unità superiore qualora il numero dei candidati del sesso
meno rappresentato contenga una cifra decimale inferiore ai 50 cente-
simi. In caso contrario, l’ufficio elettorale riduce la lista cancellando i
nomi dei candidati appartenenti al sesso più rappresentato, procedendo
dall’ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto delle disposizio-
ni di cui al primo periodo. La lista che, all’esito della cancellazione delle
candidature eccedenti, contenga un numero di candidati inferiore a
quello minimo prescritto di cui al comma 4 bis è inammissibile. 

4 quater. Il Consiglio del libero Consorzio comunale ed il Consiglio
metropolitano sono eletti con voto diretto, libero e segreto, attribuito a
liste di candidati concorrenti, in un unico collegio elettorale corrispon-
dente al territorio del libero Consorzio comunale o della Città metropo-
litana. Ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base
di un indice determinato in relazione alla popolazione complessiva
della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere,
determinata ai sensi dell’articolo l, commi 33 e 34, della legge 7 aprile
2014, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni. Ciascun elettore può
esprimere, inoltre, nell’apposita riga della scheda, un voto di preferenza
per un candidato alla carica di consigliere compreso nella lista, scriven-
done il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome, il cui
valore è ponderato ai sensi dell’articolo l, comma 34, della legge n.
56/2014 e successive modifiche ed integrazioni. La cifra elettorale di
ciascuna lista è costituita dalla somma dei voti ponderati validi ripor-
tati da ciascuna di esse. Per l’assegnazione del numero dei consiglieri a
ciascuna lista si divide la cifra elettorale di ciascuna lista successiva-
mente per 1, 2, 3, 4... fino a concorrenza del numero dei consiglieri da
eleggere; quindi si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, quelli più alti,
in numero eguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in
una graduatoria decrescente. Ciascuna lista consegue tanti rappresen-
tanti eletti quanti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella
graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto
è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a
parità di quest’ultima, per sorteggio.

5. La stampa delle schede di votazione è effettuata a cura dell’en-
te di area vasta dal diciassettesimo al secondo giorno antecedente
quello della votazione. Le schede sono predisposte con le modalità pre-
viste dal comma 31 dell’articolo 1 della legge n. 56/2014 e successive
modifiche ed integrazioni.

6. Per le operazioni di voto è costituito presso l’ufficio elettorale
un unico seggio elettorale, composto da un presidente, da quattro
scrutatori, scelti tra gli elettori dall’ufficio elettorale mediante sorteg-
gio da effettuarsi entro il decimo giorno antecedente quello della
votazione, e da un segretario, scelto dal presidente del seggio eletto-
rale tra gli stessi elettori. In caso di rinuncia o impedimento del pre-
sidente e degli scrutatori l’ufficio elettorale provvede alla sostituzio-
ne. In caso di rinuncia o impedimento del segretario, il presidente
provvede alla sostituzione.

7. Il seggio elettorale si insedia alle ore sei del giorno della vota-
zione per le operazioni preliminari di competenza. Le operazioni di
voto si svolgono dalle ore otto alle ore ventidue.

8. Ultimate le operazioni di voto e dichiarata chiusa la votazio-
ne, il presidente del seggio elettorale:

a) procede alla sigillatura dell’urna contenente le schede votate;
b) forma un plico sigillato contenente le schede autenticate e

non utilizzate;
c) forma un ulteriore plico sigillato contenente le eventuali sche-

de non autenticate e quelle deteriorate;
d) richiude in un apposito plico tutte le carte, gli atti ed i docu-

menti riguardanti la votazione nonché il bollo del seggio e le matite
utilizzate per l’espressione del voto;

e) procede alla chiusura della sala ed alla sua custodia (parole
soppresse).

9. L’urna, i plichi ed i mezzi precauzionali apposti agli accessi
della sala devono essere firmati sui lembi di chiusura dal presidente
del seggio, dal segretario e da due scrutatori.

10. Lo scrutinio ha inizio alle ore otto del giorno successivo a
quello della votazione e continua fino alla sua conclusione. Ultimate

le operazioni di scrutinio, il seggio elettorale trasmette il relativo
esito all’ufficio elettorale per la verifica dei dati e la proclamazione
degli eletti.

11. Per le elezioni del Consiglio del libero Consorzio comunale e del
Consiglio metropolitano, l’ufficio elettorale, terminate le operazioni di
scrutinio: 

a) determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna lista; 
b) determina la cifra individuale ponderata dei singoli candidati

sulla base dei voti di preferenza ponderati; 
c) procede al riparto dei seggi tra le liste ed alle relative proclama-

zioni.
12. I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi com-

presa la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di un comu-
ne del libero Consorzio comunale o della Città metropolitana, sono
attribuiti ai candidati che, nella medesima lista, hanno ottenuto la
maggiore cifra individuale ponderata. Non si considera cessato dalla
carica il consigliere eletto o rieletto sindaco o consigliere in un comune
del libero Consorzio comunale o della Città metropolitana.

13. Tutti i termini che regolano il procedimento elettorale degli
organi degli enti di area vasta sono perentori.

14. Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia alla
normativa vigente in materia di elezioni del presidente della ex pro-
vincia regionale.

15. Nei casi di omessa indizione delle elezioni, provvede in via
sostitutiva l’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione
pubblica, a mezzo di commissario straordinario nominato ai sensi
della normativa vigente.».

Nota all’art. 8, comma 1, lett. a), b) e c):
L’articolo 19 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Durata, decadenza e cessazione degli organi. – 1. Il Consiglio del
libero Consorzio comunale ed il Consiglio metropolitano durano in
carica cinque anni. In caso di rinnovo del consiglio del comune capo-
luogo della Città metropolitana, si procede a nuove elezioni del
Consiglio metropolitano entro sessanta giorni dalla proclamazione del
sindaco del comune capoluogo. La cessazione dalla carica di sindaco
di un comune o di consigliere comunale (parole soppresse), per qual-
siasi causa, comporta la decadenza immediata da qualsiasi carica
ricoperta negli organi dei liberi Consorzi comunali e delle Città
metropolitane.

2. I componenti degli organi dei liberi Consorzi comunali e delle
Città metropolitane decadono dalla carica in caso di sospensione di
diritto dalla carica ricoperta nel comune di appartenenza ai sensi del-
l’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.

3. Nel caso di cessazione dalla carica di un componente
dell’Assemblea del libero Consorzio comunale o della Conferenza
metropolitana, lo stesso è sostituito, fino al rinnovo della carica di
sindaco, dal vicesindaco e successivamente dal commissario straor-
dinario nominato ai sensi dell’articolo 55 dell’ordinamento ammini-
strativo degli enti locali nella Regione siciliana approvato con la legge
regionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive modifiche ed integrazio-
ni.».

Nota all’art. 8, comma 2:
Per l’articolo 7 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recan-

te “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metro-
politane.” vedi nota all’art. 5, comma 6.

Nota all’art. 8, comma 3:
Per l’articolo 14 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recan-

te “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metro-
politane.” vedi nota all’art. 5, comma 13.

Nota all’art. 10, commi 1 e 2:
L’articolo 22 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dai commi che si anno-
tano, risulta il seguente:

«Organo di revisione degli enti di area vasta. – 1. In ciascun ente
di area vasta è costituito un collegio dei revisori dei conti composto
da tre soggetti, residenti in Sicilia, individuati con le modalità di cui
al comma 2.

2. In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 16, comma
25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i revisori dei conti
sono scelti mediante estrazione a sorte tra i soggetti iscritti nel regi-
stro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.
39 nonché tra gli iscritti all’ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili, in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 3,
commi 3 e 4, del decreto del Ministro dell’Interno 15 febbraio 2012,
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n. 23, che abbiano richiesto di partecipare alla procedura di scelta
dell’organo di revisione dell’ente di area vasta. A tal fine un compo-
nente, che assume le funzioni di presidente, è scelto tra i soggetti in
possesso dei requisiti di cui al comma 4 dell’articolo 3 del predetto
decreto ministeriale e due componenti sono scelti tra tutti i soggetti
in possesso dei requisiti che abbiano richiesto di partecipare alla pro-
cedura. In sede di prima applicazione delle disposizioni del presente
comma, in luogo dei crediti formativi rispettivamente previsti dal
comma 3, lettera c), e dal comma 4, lettera c), dell’articolo 3 del predet-
to decreto ministeriale, è richiesto il conseguimento, nel triennio prece-
dente, di 15 crediti formativi riconosciuti dai competenti ordini profes-
sionali o associazioni rappresentative degli stessi, per aver partecipato
a corsi e/o seminari formativi in materia di contabilità pubblica e
gestione economica e finanziaria degli enti territoriali.

3. Al fine della costituzione del collegio dei revisori, l’ente di area
vasta, entro il termine di due mesi antecedenti la scadenza dell’orga-
no di revisione, emana un avviso da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito istituzionale dell’ente. Nel
caso di rinuncia o cessazione, per qualsiasi causa, dall’incarico di un
componente del collegio, l’ente di area vasta emana l’avviso di cui al
presente comma entro quindici giorni dalla cessazione dall’incarico
medesimo.

4. L’estrazione a sorte è effettuata pubblicamente, alla presenza
del segretario, presso l’ente di area vasta, secondo modalità stabilite
con apposito decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali
e la funzione pubblica, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

5. L’incarico di componente del collegio dei revisori dei conti del-
l’ente di area vasta è incompatibile con quello di componente del col-
legio dei revisori dei conti di un comune appartenente al medesimo
ente di area vasta. Qualora un soggetto sia scelto quale componente
del collegio dei revisori dei conti di un ente di area vasta e di un
comune appartenente al medesimo ente di area vasta, il diritto di
opzione è esercitato entro il termine di dieci giorni dal verificarsi
della causa di incompatibilità. Decorso inutilmente il predetto termi-
ne, il soggetto interessato decade dall’incarico nell’ente di area vasta.

6.  Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere
dal primo rinnovo degli organi di revisione dei conti degli enti di area
vasta successivo all’entrata in vigore della presente legge.”.

Nota all’art. 11, comma 1:
L’articolo 25 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Osservatorio regionale. – 1. Entro centocinquanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la
Conferenza Regione - autonomie locali, con decreto dell’Assessore
regionale per le autonomie locali e per la funzione pubblica, in coe-
renza con l’accordo tra Governo nazionale e Regioni sancito nella
seduta della Conferenza Unificata dell’11 settembre 2014 ed il decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 settembre 2014, è
istituito l’Osservatorio regionale per l’attuazione della presente legge,
composto dai legali rappresentanti dei liberi Consorzi comunali e delle
Città metropolitane e dai rappresentanti delle associazioni delle auto-
nomie locali e delle associazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative. Con il medesimo decreto assessoriale sono stabilite le moda-
lità operative del suddetto organo e le sue eventuali articolazioni
interne. All’Osservatorio regionale deve essere garantito in ogni caso
un flusso costante di informazioni.

2. Entro tre mesi dall’insediamento degli organi degli enti di area
vasta, l’Osservatorio:

a)  svolge una ricognizione delle entrate nonché delle spese
necessarie allo svolgimento delle funzioni attribuite agli enti di area
vasta;

b)  definisce i criteri per la riallocazione delle funzioni e delle
risorse finanziarie, umane e strumentali, anche sulla base di parame-
tri perequativi di natura economico-demografica.

3. La partecipazione all’Osservatorio è a titolo gratuito.
4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare

nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione.».

Nota all’art. 12, comma 1:
L’articolo 27 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Funzioni proprie del libero Consorzio comunale. – 1. Il libero
Consorzio comunale, quale ente di area vasta, è titolare, oltre che
delle funzioni già spettanti alle ex province regionali ai sensi della
normativa vigente, delle seguenti funzioni proprie già attribuite, ai
sensi dell’articolo 13 della legge regionale 6 marzo 1986, n. 9 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, alle ex province regionali alla data
di entrata in vigore della presente legge:

1) in materia di servizi sociali e culturali:
a) iniziative e proposte agli organi competenti in ordine all’indi-

viduazione ed al censimento dei beni culturali ed ambientali ricaden-
ti nel territorio del libero Consorzio comunale nonché alla tutela,
valorizzazione e fruizione sociale degli stessi beni, anche con la col-
laborazione degli enti e delle istituzioni scolastiche e culturali.
Acquisto di edifici o di beni culturali, con le modalità di cui all’arti-
colo 21, secondo e terzo comma, della legge regionale 1° agosto 1977,
n. 80 e successive modifiche ed integrazioni. Per l’esercizio delle fun-
zioni suddette, i liberi Consorzi comunali si avvalgono degli organi
periferici dell’Amministrazione regionale dei beni culturali ed
ambientali;

b) realizzazione di strutture e servizi assistenziali, anche
mediante la riutilizzazione delle istituzioni socioscolastiche perma-
nenti;

c) distribuzione territoriale, costruzione, manutenzione, arreda-
mento, dotazione di attrezzature, funzionamento degli istituti di
istruzione media di secondo grado; promozione, negli ambiti di com-
petenza, del diritto allo studio. Le suddette funzioni sono esercitate
in collaborazione con gli organi collegiali della scuola;

2) in materia di sviluppo economico:
a) promozione dello sviluppo turistico e delle strutture ricettive,

ivi compresa la concessione di incentivi e contributi; realizzazione di
opere, impianti e servizi complementari alle attività turistiche, di
interesse sovracomunale;

b) interventi di promozione e di sostegno delle attività artigiane,
ivi compresa la concessione di incentivi e contributi, salve le compe-
tenze dei comuni;

c) vigilanza sulla caccia e sulla pesca nelle acque interne;
d) autorizzazione all’apertura degli esercizi di vendita al detta-

glio di cui all’articolo 9 della legge regionale 22 luglio 1972, n. 43 e
successive modifiche ed integrazioni;

3) in materia di organizzazione del territorio e della tutela del-
l’ambiente:

a) costruzione e manutenzione della rete stradale del libero
Consorzio comunale, intercomunale, rurale e di bonifica e delle ex
trazzere, rimanendo assorbita ogni competenza di altri enti sulle
suindicate opere, fatto salvo quanto previsto al penultimo alinea del-
l’articolo 16 della legge regionale 2 gennaio 1979, n. 1 e successive
modifiche ed integrazioni;

b) costruzione di infrastrutture di interesse sovracomunale e
provinciale;

c) organizzazione dei servizi di trasporto locale interurbano;
d) protezione del patrimonio naturale e gestione di riserve natu-

rali;
e) (lettera soppressa)
2. Il libero Consorzio comunale svolge, altresì, le seguenti fun-

zioni proprie:
a) pianificazione territoriale ed urbanistica, generale e di coordi-

namento, comprese le opere e gli impianti di interesse sovracomuna-
le, le vie di comunicazione, le reti di servizi ed infrastrutture, i siste-
mi coordinati di gestione dei servizi pubblici e l’organizzazione dei
servizi pubblici di interesse generale, da attuarsi con le modalità di
cui all’articolo 34;

b) approvazione degli strumenti urbanistici dei comuni, la cui
adozione spetta ai comuni facenti parte del libero Consorzio comu-
nale previo parere della Commissione regionale urbanistica e nel
rispetto degli indirizzi regionali;

c) organizzazione e gestione in materia di tutela ambientale,
entro i limiti della programmazione regionale;

d) pianificazione dei servizi di trasporto nel territorio del libero
Consorzio comunale; autorizzazione e controllo in materia di tra-
sporto privato, in coerenza con la programmazione regionale;

e) promozione, coordinamento e valorizzazione dello sviluppo
economico e sociale, comprese le competenze previste dalle disposi-
zioni dell’articolo 12 della legge regionale 23 maggio 1991, n. 33, nel-
l’area del libero Consorzio comunale. L’assistenza dei ciechi e dei sor-
domuti rieducabili deve intendersi estesa, per coloro che sono porta-
tori di handicap aggiuntivi di natura fisica e/o psichica, anche ad atti-
vità strutturate a carattere pre-formativo e di orientamento professio-
nale, nonché a specifici percorsi socio-educativi, da svolgersi in età
post-scolare e comunque non necessariamente collegate e/o conco-
mitanti con la frequenza di istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado e corsi di istruzione e formazione professionale;

f) sostegno e sviluppo dei Consorzi universitari presenti nel ter-
ritorio nonché degli enti culturali già sostenuti dalle ex province
regionali. I liberi Consorzi comunali mantengono la stabile parteci-
pazione, in qualità di soci, nei Consorzi universitari già partecipati
dalle ex province regionali alla data di entrata in vigore della presen-
te legge, nei limiti delle previsioni statutarie dei medesimi Consorzi
universitari;
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g) promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazio-
ne e di digitalizzazione in ambito consortile; raccolta ed elaborazio-
ne dati nonché assistenza tecnicoamministrativa agli enti locali;

h) organizzazione dello sviluppo turistico, entro i limiti della
programmazione regionale.

3. Ai liberi Consorzi comunali spetta altresì la gestione delle
riserve naturali gestite dalle ex province regionali alla data di entrata
in vigore della presente legge.

4. Ai fini dell’individuazione delle risorse necessarie per il finan-
ziamento delle funzioni attribuite ai liberi Consorzi comunali ai sensi
del presente articolo, il Presidente della Regione, previa delibera di
Giunta, previo parere della Commissione Affari istituzionali e della
Commissione Bilancio dell’Assemblea regionale siciliana, emana uno
o più decreti, sulla base di un’intesa con i competenti organi dello
Stato in ordine alla definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e
la Regione, allo scopo di assicurare lo svolgimento dei compiti istitu-
zionali dei liberi Consorzi comunali.

5. A seguito dell’entrata in vigore di ciascun decreto presidenzia-
le si procede alle conseguenti variazioni di bilancio, al fine di consen-
tire l’effettivo esercizio delle funzioni.

6. Nelle more dell’adozione dei decreti di cui al comma 4, i libe-
ri Consorzi comunali continuano ad esercitare le funzioni attribuite
alle ex province regionali alla data dell’entrata in vigore della presen-
te legge, nei limiti delle disponibilità finanziarie in atto esistenti.».

Nota all’art. 12, comma 2:
L’articolo 33 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Funzioni regionali. – 1. La Regione svolge, oltre alle funzioni ad
essa spettanti ai sensi della normativa vigente, le seguenti ulteriori
funzioni proprie già attribuite alle ex province regionali, ai sensi del-
l’articolo 13 della legge regionale 6 marzo 1986, n. 9 e successive
modifiche ed integrazioni, alla data di entrata in vigore della presen-
te legge:

1) in materia di servizi culturali:
a) promozione ed attuazione di iniziative ed attività di formazio-

ne professionale nonché realizzazione di infrastrutture per la forma-
zione professionale;

2) (punto soppresso)
2. La Regione svolge le competenze già proprie delle Aziende

autonome provinciali per l’incremento turistico nonché la vigilanza
sulle imprese turistiche operanti nel territorio ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, della legge regionale 15 settembre 2005, n. 10.

3. La Regione, con riferimento alle funzioni attribuite ai liberi
Consorzi comunali ai sensi della lettera b) del comma 2 dell’articolo
27, provvede alla definizione degli indirizzi generali in materia di
strumenti urbanistici dei comuni.

4. Ai fini dell’individuazione delle risorse necessarie per il finan-
ziamento delle funzioni attribuite alla Regione ai sensi del presente
articolo, il Presidente della Regione, previa delibera di Giunta, previo
parere della Commissione Affari istituzionali e della Commissione
Bilancio dell’Assemblea regionale siciliana, emana uno o più decreti,
sulla base di un’intesa con i competenti organi dello Stato in ordine
alla definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione.

5. A seguito dell’entrata in vigore di ciascun decreto presidenzia-
le si procede alle conseguenti variazioni di bilancio, al fine di consen-
tire l’effettivo esercizio delle funzioni.

6. Nelle more dell’adozione dei decreti di cui al comma 4, le fun-
zioni già attribuite alle ex province regionali alla data di entrata in
vigore della presente legge continuano ad essere esercitate dai liberi
Consorzi comunali e dalle Città metropolitane, nei limiti delle dispo-
nibilità finanziarie in atto esistenti.”.

Nota all’art. 13, comma 1:
L’articolo 51 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15, recante

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Norma transitoria in materia di proroga della gestione commissa-
riale delle ex province regionali. – 1. Nelle more dell’insediamento
degli organi degli enti di area vasta, e comunque non oltre il 30 set-
tembre 2016, le funzioni esercitate dalle ex province regionali alla
data di entrata in vigore della presente legge continuano ad essere
svolte da commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 145
dell’ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione sici-
liana approvato con la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

2. Al fine di garantire la continuità amministrativa dei suddetti
enti, i commissari straordinari attualmente preposti ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge regionale 10 aprile 2015, n. 8, assicurano la gestio-
ne ordinaria fino alla nomina dei commissari di cui al comma 1, e
comunque non oltre quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 1070
«Modifiche alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 15

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropo-
litane”».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,
Crocetta, su proposta dell’Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica, Pistorio, il 12 ottobre 2015. Trasmesso alla
Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 12 ottobre 2015.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 221 del 13 otto-
bre 2015, 223 del 20 ottobre 2015, 224 del 21 ottobre 2015 e 227 del
28 ottobre 2015.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 227 del 28 ottobre 2015.
Relatore: Antonello Cracolici.
Rinviato dall’Aula nella seduta n. 292 del 10 novembre 2015.
Esaminato dalla Commissione nella sedute nn. 231 dell’11

novembre 2015, 237 del 15 dicembre 2015 e 238 del 16 dicembre
2015. 

Riesitato per l’Aula nella seduta n. 238 del 16 dicembre 2015.  
Relatore: Giovanni Panepinto.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 322 del 22 marzo 2016 e

n. 323 del 30 marzo 2016.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 323 del 30 marzo 2016.

(2016.14.846)023
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PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concor-
si” o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 238; Libreria Pipitone Lorenzo
- viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Veneto, 59.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185;
Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Grafill s.r.l. - via Principe
di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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